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“Fino al 4 maggio spiagge, molo e parchi chiusi”
Alassio e Savona chiariscono le nuove regole: sì a corsa, bicicletta e passeggiate ma niente arenile e giardini

G.BARBERA - O.STEVANIN

SAVONA

«Non è  stata  emessa  alcuna 
nuova  ordinanza  comunale.  
Al momento è in vigore sia il 
decreto governativo che quel-
lo regionale». E’ arrivato il chia-
rimento del vice sindaco Ange-
lo Galtieri dopo la pioggia di 
polemiche che hanno tempe-
stato i social per un giorno in-
terno con il rischio, per gli alas-
sini, di trovarsi nel limbo e non 
sapere a quale dispositivo fare 
riferimento. «Ci sono però del-
le  prescrizioni  che  fino  al  4  
maggio devono essere rispetta-
te – precisa il vice sindaco Gal-
tieri – restano chiusi il cimite-
ro, i parchi, gli arenili e il ponti-

le Bestoso». Fin qui il messag-
gio per chiarire la  posizione 
dell’Amministrazione, Galtie-
ri però non accetta alcuna stru-
mentalizzazione  politica:  
«Qualcuno ha interpretato in 
modo disonesto dichiarazioni 
istituzionali. La verità – sottoli-
nea Galtieri - è che sussistendo 
un conflitto di interesse giuri-
dico tra i dispositivi in vigore 
abbiamo chiesto un parere del 
prefetto di Savona. L’invito – 
aggiunge il  vice sindaco –  è  
quella di moderare toni e mo-
di perché stiamo tutti lavoran-
do nel solo interesse della cit-
tà». L’attenzione si sposta ora 
sul governo. I primi ad inscena-
re una protesta contro le restri-

zioni ancora in vigore sono i ri-
storatori. Ieri sera hanno deci-
so di accendere le luci e riapri-
re, seppur solo in senso figura-
to le loro attività.

Sempre ieri a Savona la poli-
zia locale ha diffuso una nota 
per spiegare che cosa si può o 
non si può fare con l’ordinanza 
del governatore Toti e quella 
dei sindaco Caprioglio del 15 
aprile scorso e tuttora in vigo-
re. Dalle 6 alle 22 è possibile 
uscire per una corsa, utilizzare 
la bicicletta e fare una passeg-
giata a cavallo in modalità indi-
viduale, ma anche passeggia-
re all’aria aperta, oltre che da 
soli, anche insieme alle perso-
ne che vivono nella stessa abi-

tazione. Inoltre è possibile “l’al-
lenamento  e  addestramento  
cani in aree autorizzate senza 
il contatto diretto con altre per-
sone e la coltivazione terreno 
per uso agricolo e l’attività di-
retta alla produzione per auto-
consumo”. 

Lo svolgimento di queste at-
tività rimane però interdetto 
sulle spiagge (con conseguen-
te divieto di accedere agli are-
nili), nelle aree verdi pubbli-
che cittadine e collinari. Rima-
ne in vigore anche il divieto di 
accedere alle aree canine rag-
giungibili mediante passaggio 
attraverso  parchi,  ville,  aree  
gioco e giardini pubblici. —
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iniziative di solidarietà

Albenga, la diocesi
“presta” Casa Conte
e Casa Sacro Cuore

Il vicesindaco di Alassio Angelo Galtieri frena le polemiche

Riabilitazione a distanza an-
che con video tutor per i pa-
zienti Covid. A promuovere 
l’iniziativa è la struttura Re-
cupero e Rieducazione Fun-
zionale della Asl2. Spiega, il 
direttore,  dottor  Carmelo  
Lentino: «Viste le restrizioni 
attualmente vigenti a causa 
del Covid 19, è stato avviato 
un progetto di supporto a di-
stanza che prevede, in casi se-
lezionati,  attività  di  au-
to-trattamento, utilizzo di vi-
deo dimostrativi, e contatto 
video-telefonico con il perso-
nale sanitario che sarà dota-
to di appositi tablet. Inoltre, 
sempre al fine di dare un ser-
vizio utile alla popolazione, 
abbiamo ritenuto fosse im-
portante mettere a disposi-
zione alcuni programmi di  
attività motoria e respirato-
ria  dedicati  al  paziente  in  
convalescenza  a  domicilio  
per postumi di polmonite da 
coronavirus».

Tale servizio viene effet-
tuato accedendo al seguente 
link http://www.rehab-uni-
vpm.it/public/#/covid, do-
ve vengono spiegati in modo 
semplice le attività di suppor-

to che la Clinica di Neuroria-
bilitazione  dell’Azienda  
“Ospedali  Riuniti  di  Anco-
na” e la Scuola di Specializza-
zione in  Medicina  Fisica e  
Riabilitativa, Università Poli-
tecnica delle Marche Anco-
na hanno realizzato. Infatti, 
spiegano gli esperti, «Nella 
fase di  recupero dopo una 
polmonite da Covid possono 
persistere sintomi respirato-
ri (fiato corto o dispnea, fati-
ca) e sintomi muscolari (de-
bolezza,  dolore  muscolare  
ed articolare...), che compro-
mettono  l’esecuzione  delle  
normali attività di vita quoti-
diana». 

Gli esercizi respiratori e di 
ricondizionamento allo sfor-
zo possono essere utili per ri-
stabilire un corretto equili-
brio  muscolo-scheletrico  e  
per mantenere i volumi pol-
monari velocizzando il recu-
pero. E’ comunque indispen-
sabile chiedere il parere del-
lo specialista prima di cimen-
tarsi, soprattutto se si soffre 
di patologie come cardiopa-
tia ischemica, aritmie, iper-
tensione. M.CA. — 
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savona . parla il primario lentino

Asl, riabilitazione
anche a distanza
per i pazienti

Il post Covid prevede intensa riabilitazione per i casi gravi

Nella Diocesi di Albenga-Im-
peria gli operatori della cari-
tà hanno ripensato alcune 
procedure per l’emergenza. 
Messa a disposizione della 
Protezione Civile e del Servi-
zio sanitario, grazie alla col-
laborazione  della  parroc-
chia di San Maurizio di Im-
peria,  la  struttura  «Casa  
Conte» e la «Casa del Clero – 
Sacro Cuore» gestita da Coo-
perarci ad Albenga. Poten-
ziata la distribuzione di pac-
chi viveri, potendo contare 
su contributi di privati e an-
che sulla collaborazione di 
alcuni supermercati.  Molti  
hanno organizzato la conse-
gna a domicilio: ad Alassio il 
Banco di solidarietà, ad Al-
benga il Centro di ascolto, 
ad Imperia Porto Maurizio 
la San Vincenzo, a San Bar-
tolomeo al Mare il gruppo 
Arca, a Pieve di Teco il Grup-
po della carità San Giovanni 
Battista. Il Centro servizi di 
Andora prepara i pacchi vi-
veri che i volontari del Grup-
po Comunale della Protezio-
ne Civile provvedono a con-
segnare alle famiglie. 

A Pontedassio i volontari 

continuano il  servizio  con 
Servizi  Sociali,  Protezione  
Civile e Croce Rossa. Le men-
se per i poveri di Alassio e Al-
benga continua  il  servizio  
dei pasti da asporto.

A Loano il Centro di ascol-
to  intervicariale  “L’Incon-
tro” presta aiuto anche alle 
persone senza fissa dimora; 
al centro loanese sospeso il 
servizio di ambulatorio, ma 
continua la valutazione del-
le  richieste  di  contributo  
economico, così come i Cen-
tri di ascolto di Albenga, Im-
peria e San Bartolomeo. Ca-
ritas Italiana ha erogato a fa-
vore della Diocesi un contri-
buto straordinario di dieci-
mila euro dei fondi 8 per mil-
le. Il vescovo Borghetti ha 
deciso di usarli per la Locan-
da del Buon Samaritano do-
ve sono attive l’Associazio-
ne Santa Teresa di Calcutta 
e la Casa Madre Ada. Per le 
famiglie in difficoltà è stato 
attivato  il  numero  
3249541991.  È  possibile  
chiamare o inviare messag-
gi WhatsApp dal lunedì al sa-
bato dalle 9 alle 18. G.B. —
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Casa del Sacro Cuore a disposizione della Protezione civile

Due infermieri della Mari-
na militare daranno rinfor-
zo a quelli della residenza 
protetta del Santuario, do-
ve su nove in organico sette 
sono a casa perché positivi 
al Covid. Nella commissio-
ne di ieri Lorena Rambau-
di, l’amministratore unico 
di Opere Sociali servizi che 
gestisce le case di riposto in 
città  (La  Rp  Bagnasco di  
via, La Rs e Rsa Santuario, 
la Rsa Noceti) e il presiden-
te Opere Sociali Giovanni 
Defilippi  hanno  illustrato  
la situazione nelle case di ri-
poso cittadine. 

Attualmente la più critica 
è la Rsa del Santuario dove, 
in base all’esito degli ultimi 
tamponi, sono risultati 18 
gli ospiti positivi, mentre al-
la Rsa Noceti era stato regi-
strato un caso poi rivelatosi 
un falso positivo. Da febbra-
io ad aprile gli anziani rico-
verati in ospedale sono stati 
quattro  della  Rsa  Noceti,  
14 della Rp del Santuario e 
16 della Rsa sempre del San-
tuario, 15 della Rsa Bagna-
sco e quattro della Rsa No-
ceti. Per quello che riguar-

da i decessi complessivi i da-
ti  forniti  da  Rambaudi,  a  
partire  da  febbraio  al  27  
aprile,  riportano  alla  Rsa  
Noceti (44 posti) 6 decessi, 
alla  Rp  del  Santuario  17  
(95 ospiti), alla Rsa del San-
tuario (73 posti) 25 decessi 
( di questi due sono stati ac-
certati come non Covid), e 
alla Rp Bagnasco (53 posti) 
i decessi sono stati 27. Si 
tratta di morti sospette Co-
vid non tutti accertati con 
tampone. «Per i decessi in 
struttura non è stato il tam-
pone – ha spiegato Rambau-
di – ma le procedure li consi-
derano  morti  Covid.  Per  
quello che riguarda i dispo-
sitivi di protezione – ha det-
to – ci eravamo organizza-
ti, abbiamo avuto qualche 
problema  quando  erano  
difficili da trovare ma ci sia-
mo organizzati  mentre le  
mascherine  dalla  regione  
ci sono arrivate il 27 mar-
zo. Con il supporto degli in-
fermieri della Marina i no-
stri operatori potranno ave-
re quantomeno un minimo 
di sollievo». E.R. —
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commissione sulle rsa a savona

Infermieri della
Marina militare
al Santuario

Il Padiglione Noceti del Santuario a Savona
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